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Il marxismo non è una dozzina di persone che si
distribuiscono a vicenda il diritto alla “competenza”, 
e di fronte alle quali la massa dei pii musulmani 
debba inchinarsi in cieca fede. Il marxismo è una
dottrina rivoluzionaria, che nulla aborre di più che
le formule valide una volta per tutte, e che mantiene
viva la sua forza nel clangore delle armi incrociate 
dell’autocritica e nei fulmini e tuoni della storia.
Rosa Luxemburg

Lo spirito di Rosa Luxemburg, l’ideale socialista, 
era una passione travolgente che travolgeva tutto; 
una passione, allo stesso tempo, del cervello e del 
cuore, che la divorava e la sollecitava a creare. 
L’unica ambizione grande e pura di questa donna 
impareggiabile, l’opera di tutta la sua vita, non fu
altro che preparare la rivoluzione che doveva lasciare
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il passaggio franco al socialismo. Poter vivere la 
rivoluzione e partecipare alle sue battaglie, era per 
lei la suprema felicità.
Clara Zetkin

1. La militanza come coscienza di classe e passione rivoluzionaria
L’articolo di Maria Turchetto (1) sul libro di Rosa Luxemburg L’accumulazione del 
capitale (1912) ai miei occhi ha soprattutto il merito di ricordarci la figura politica e 
umana della grande rivoluzionaria polacca (naturalizzata tedesca) brutalmente 
assassinata nel 1919 dalla canaglia al servizio della controrivoluzione. «Operai! 
Operaie! Cose mostruose stanno avvenendo a Berlino da qualche giorno. […] Un 
mostruoso assassinio è stato commesso contro Karl Liebknecht e Rosa Luxemburg. 
Non è vero che Karl Liebknecht sia stato abbattuto durante un tentativo di fuga. 
Testimoni obiettivi hanno stabilito all’obitorio che Karl Liebknecht è stato colpito a 
distanza ravvicinata e di fronte. Rosa Luxemburg è stata gettata a terra in modo 
bestiale da una banda di borghesi e quindi smembrata e trascinata via. E le truppe 
governative, che avrebbero dovuto arrestare e proteggere l’inerme prigioniera, non 
hanno impedito quest’azione vile e cannibalesca».


